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(Redatto ai sensi della L. R n°12 dell' 11 marzo 2005 e s.m.i.)

Variante n° 2Variante n° 2
Piano di Governo del Territorio
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MOGLIA

Legenda

Disciplina degli interventi ammessi su singoli edifici

Restauro e risanamento conservativo

Ristrutturazione edilzia con ricostruzione analoga

Ristrutturazione edilizia conservativa
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Aree idriche

Servizi ed impianti tecnologici esistenti

Strade esistenti

Perimetro del TUC (Tessuto urbano consolidato)

Fabbricati

Edifici e beni vincolati ai sensi dei decreti del Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio

�h Bene vincolato ai sensi del D.Lgs. 42/2004

"h Bene già vincolato ai sensi della L.1089/39, ora D.Lgs. 42/2004 art. 10 c. 2 lettera a)

h̀ Bene già vincolato ai sensi della L.1497/39, ora ai sensi D.Lgs 42/2004 art. 

Edifici tutelati dallo strumento urbanistico comunale: disciplina degli interventi


